L’acero bianco

Momento centrale del progetto Culture dell’ anno Mille  è costituito dalla sezione liuteria, musica e canto medievali d’Europa e del Vicino Oriente, intorno alla quale intendiamo raccogliere il richiamarsi fra le culture ebraica bizantina, islamica e romana che intorno alla svolta del millennio si sono incontrate in queste terre. Già in passato un gruppo di giovani musicisti e di esecutori del canto greco - latino ha presentato negli incontri di San Severino Lucano una esplorazione preliminare di questo universo. La grana vocale, l’impostazione della voce stessa, le forme, gli strumenti, le musiche sono materia della sezione del progetto.

L’Acero bianco è una specie rara, tanto da essere internazionalmente protetta, presente nelle valli del Sinni. Se questo legno possa entrare nella liuteria che si prevede di impiantare, non sappiamo.   È  motivo ispiratore del progetto che l’ attenzione alle materie di cui sono fatti gli strumenti non sia separata dall’ apprendistato musicale e dallo studio dei testi. Il sapere dei materiali, le scienze dei suoni, la formulazione di cicli efficaci di apprendistato, le attività necessarie al consolidamento di un ensemble di musica medioevale europea e mediorientale saranno momenti del colloquio di apertura dei lavori. Non minore importanza avranno la ricognizione delle istituzioni regionali dedicate alla musica e le ipotesi di cooperazione per la ricerca e la formazione, con istituti e centri di ricerca italiani e stranieri.

Maestro Domenico Campitiello

Domenico Campitiello nasce a Stio Cilento (SA) nel 1955. Da ragazzo la passione per il legno crebbe di pari passo con quella per la musica. Preso dal desiderio di possedere una chitarra, con pochi attrezzi cominciò a costruirne una, avendo già acquisito buone conoscenze di ebanisteria presso una bottega artigianale di Stio. 

La chitarra fu completata alla fine degli anni '60: era costruita prevalentemente in compensato, un pezzo di legno piatto senza tasti costituiva il manico, le fasce erano legnetti tagliati a mezzaluna che avvolgevano la sagoma. Le corde, ricavate da un filo d'acciaio srotolato, erano attaccate ad un chiodo posto all'estremità del manico: girando il chiodo le corde si tiravano. Il giovane liutaio Campitiello accordò la chitarra "ad orecchio" e da autodidatta imparò a suonarla. 

Nel frattempo, per circa 5 anni, continuò a frequentare la bottega artigianale di falegnameria e con grande entusiasmo sviluppò la sua passione per il legno.

Dopo il 1970 costruì altre chitarre e secondo le sue nuove conoscenze cominciò a personalizzarle. Col passar del tempo la costruzione di nuove chitarre lasciò il posto alla scultura, alla riproduzione di mobili antichi, al restauro e ad altre opere di ebanisteria. Oggi Domenico Campitiello, ha riscoperto la liuteria cilentana, il restauro di mandolini e chitarre antiche, realizzando chitarre battenti, classiche e Bean.

 

Compania Felix

Compagnia musicale nata nel 2006 dall’incontro di tre giovani musicisti appassionati di musica antica. Il gruppo è composto da  Francesco Paolo Manna -percussioni, Gianluca Campanino -liuti e Fabio Soriano -flauti. Ospiti di altre edizioni di Culture dell’Anno Mille, la loro ricerca musicale li ha portati ad approfondire le conoscenze della musica medioevale europea  e le relazioni con la musica mediorientale.
